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Ogni 
Giorno 

NDIERA (TAL 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedila franco dipinta. 
Prmo «iidV'fiaiii di un irimestre 

Dad. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano. Numero SI, primo pianq. 
Non si ricevono lettera, plichi» gruppi se non affrancati, 
Le ass'in\i'.ioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal-16 dot mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato di \in trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 5 Febbraio 

ATTI UFFICIALI 
—S. M. il Re con decreta in data d'ieri ha nomi­
nolo Presidente del Sentilo del Itegno l'illustre 
Ruggiero Settimo. Uno dei quattro Vico-Presiden­
ti nominali con decreto dello stesso giorno è l'o-
norevole D. Giuseppe Vacca Procuratore Gene­
ralo, 

DICASTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Il Consigliere di Luogotenenza incaricalo del 

Dicastero della Pubblica Istruzione ; 
Vista la legge del 7 gennaio del correlile anno 

sulla islruz one elementare ; 
Approva i regolamenti e i programmi per le 

scuole elementari maschili e femminili pubblicali 
in conformila della suddetta legge, i quali comin­
ciano fin da oggi ad essere in pieno vigore. 

I maestri e le maestre elementari, gì' ispotlori 
distrettuali ed i Municipi! sono obbligali ad ese­
guirli puntualmente, ognuno per la parte che lo 
riguarda. 

Napoli 13 gennaio 1861. 
Il Consigliere di Luogotenenza 

incaricato del Dicastero della Pubblica Islruz. 
A R. PmiA. 

— Mancandoci lo spazio ommettìamo il 
Regolamento pei maestri e maestre delle 
scuole elementari, come di cosa troppo spe­
ciale, per cui chiunque voglia averne precisa 
cognizione polrà consultare il n. 30 del Gior­
nale Officiale. 

DICASTERO DE1 LAVORI PUBBLICI. 
lìajipurto a S. A. li. il Luogotenente 

Generale del He. 
( Continuazione vedi il n. 170) 

Art. 1. Gii agenti di poi zia e di floanza, di cui 
negli articoli precedenti, sono autorizzati a fare 
insieme o separatamente delle yisite e perquisi­
zioni sopra le vetture periodiche e gli effetti da 
esse trasportali, nun meno che sopra i vetturieri, 
mulattieri, conducenti, pedoni, barcaiuoli, ed a 
sequestrare lutti gli oggetti in frode del diritto di 
privativa delle posto. 

Art 8. E vietato agli agenti di finanza nella visi­
ta delle vetture e degli effetti trasportati dai Cor­
rieri, messaggeri ed appaltatori del trasporlo dei 
dispacci, di visitare le \aligie e sacchi di servizio 
postale, ed i pacchetti di lettere descritte nella 
ceduta maria dell'ufficio di posla. 

Ari. {). Tutte le autorità civili e militari debbo­
no prestarsi nei limili della rispettiva competenza 
perfar (irnuovere immedialaineme tulle lo diffi­
coltà che impedissero o ritardassero il corso delle 
lettere. 

Ari. IP, 11 segreto delle lettere è inviolabile. 
L'amministraz'one delie poste debbo vegliare so-
veramenteacciò esse noti vengano aperte da chic­
chessia, né in qualunque modo sia presa cogni­
zione del contenuto. 

Art. 11. Potranno tut!a\ia essere aporte dal ca­
po dell'amministrazione o da un impiegalo supe­
riore da lui delegato. 

1. Le lettere senza indirizzo o eoa indirizzo 
imperfetto od inintelligibile; e ciò in modo ed al 
fine che riconosciuta unicamente la firma del mit­
tente, simigli rinviate senza indugio: ove però dal-
l'ihlestazionc di esse si conosca il nome del desti­
natario, saranno a lui spedite di preferenza. 

2\ Le lettere rifiutalo dal destinatario,le quali 
separale quelle da rispedirsi all'estero, saranno a-
perlc subito giunte alla direzione generale Sezio­
ne rifiuti, e óiò anche nel modo e pel line di cui 
al paragrafo primo. 

3. Le Ietterò dì peso non reclamale od indi-
n'zzale a persone sconosciute, come pure le Iclie-
rc assicurate, rifiutale o non ritirate, le quali non 
saranna aporie che 'dopò sei mesi di giacenza, af­
finchè sia riconosciuto se vi si contengono docu­
menti di famiglia, o carte od oggetti di valorc,nel 
qual caso saranno rinviale al mittente. 

4 Le lettere che, mediante le occorrenti for­
malità, venissero ridomandale in tempo dai mit-
tenle; e ciò affinchè siane pure, per via di con­
fronto , riconosciuta la idcniilà della sottoscri­
zione. 

Ari. 12. Le lettere semplici non reclamale od 
indirizzalo a persone sconosciute, non che quelle 
rimaste in uflic o, dopo esaurite le cautele accen­
nale al i). 1 dell'ari, i l saranno souz'altro annul­
late nel modo fin qui praticalo Uopo la prescritta 
giacenza di sei mesi. 

1 ulte le albe, siano semplici, siano di peso od 
assicurale, di cui ai num.l, 2 e S dell'ari.11 sud­
detto, saranno aperte nel modo e pel lino di cui 
ni, mediante indicazione sopra ognuna di esse 
del motivo dell'operatone aprimenlo , e quando 
siasi potuto conoscere chi ne sia il inìllenie, do­
vranno essere risuggellale, e l'ufficio dovrà darne 
avviso al medesimo per la restituzione , se la de­
sidera,mediamo il pagami nlo della relativa lassa. 

Quando, non ostante il dato avviso, non ne sa­
rà chiesta la restituzione, le leKcro di peso od as­
sicurale verranno, sei mesi dopo l'avviso dato, e-
gualmeule annullate, e gli oggetti preziosi o di 
valore che vi si trovassero acchiusi s'intenderanno 
acquistali dall'aiiiiuiiiisluizione dopo trascorso il 
lenuine di anni cinque dalla data della Ioni impo­
stazione, siccome lo sono parimenti gli articoli di 
denaro non richiamali entro lo slesso periodo di 
lempo. 

Ari. 13. Gli ufficiali d Ilo poste non debbono 
rispondere alle interpellanze sulla impostazione 
od esistenza di lettere direlle ad un terzo,fuorché 
per quelle che mediante le occorrenti formulila , 
l'osseio ridomandale in lempo dal niillenle e per 
quelle che fossero soggette a sequestro. 

Né possono rilasciare dichiarazione qualsiasi 
relativa alle lettere , fuorché per quelle assicu­
rale. 

Ari. l i . Non sono soggette a sequestro le let­
tere ed i pieghi confidati alla posta che nei casi 
seguenli: 

1. Quando il destinatario siasi reso defunto, 
e la instanza ne sia fatta da uno doi coeredi od al­
tri interessali. 

2 Quando il destinatario -venga a trovarsi in 
islato di i'iì!limcnlo,e la istanza ne sia falla da uno 
degli avcnli diritto. 

55. Quando il destinatario od il mitlenle sia 
inquisito di crimine o delitto, e la istanza ne sia 

falla dalla Procura di stalo, o da una autorità a-
venle giurisdizione in oggetti penali. 

In siffatti casi dì sequestro, le lettere e pieghi 
non pot'anno mai essere rimessi che alla persona 
designata dall'autorità giudiziaria per decreto od 
ofdinaiua. 

TITOLO SECONDO 
CAPO I. 

Dei reati contro la privativa delle poste 
e delle loro pene 

Art. 15. Chiunque sarà convinto d'aver traspor­
tale lettere o pieghi contenenti carte, non che 
giornali, gazzette, ed altre opere periodiche in fro­
de della privativa dello poste, incorrerà nelle pe­
ne seguenti: 

Se il dirillo frodalo non eccede lo lire cinque 
in una ammenda da lice cinque a cinquanta. 

Per ogni frode eccedente le lire cinque, nella 
multa del decuplo della somma frodala. 

Per diritto frodato, in quanto ai giornali, gaz­
zette ed altre opere periodiche delio slato, s'in­
tendo, quello corrispondente alla lassa e non già 
all'affrancamento. 

Incorrei anno nella slessa pena i committenti, e 
coloro che scientemente opereranno la distribu­
zione de'lc lettere o stampali suddetti. 

Art. 10. Le pene pecuniarie limiate dall'articolo 
preci-dente sono rispelli»anionic aumeiiltilc d'un 
terzo, quando il reato è commesso da coloro sui 
quali sono autor>z/,ale le visite a termini dell'art, 
settimo. 

Art. 17. Lo slesso aumento eli pene, lui luogo 
se il reato è commesso da chi trasperla la corri­
spondenza percolilo di'U'amministra/ione delle 
posle, il reo è iuollre condannalo alla pena del 
carcere. 

Art. 18. Nelle pone anzidette incorrono pure le 
persone designato negli ari coli 4 e fi ove non ad­
empiano alle formalità ivi rispettivamente pre­
senile. 

S'intendono omesse que-te formulila quanlo 
alle persone provenienti dall'esleio , quando ab­
biano oltrepassalo l'uflicio ili donami o di posta 
ivi designali, e quanlo ni cap bini o patroni di ba-
sUmcnlo, uomini dell'equipaggio e paxstijigieri, 
(piando non abbiano coibegnnlo le lettore all'uf­
ficio di Sanila, nel termine pollalo dai regola-
nienti sanilani per fare le prime dichiaraziouii 

Se però gli uomini dell'equipaggio e passag-
gieii avi aiuto ricusalo di fare li niuessiotie pre­
scritta dall'ari. 3, o l'avranno fatta inesatta, od in­
fedele, nell'uno e nell'altro caso essi incorreranno 
nelle relative pene di sopra stahihle , dalle quali 
andranno per ambi i casi suddetti esenti i capita­
ni e palvoni di bastimento. ( continua^ 
RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 

t (.onlinuaziouo ve.li il n, I7u ) 
3. Amministrazione cìrije e opere pubbliche. 

— Per quello che concerne l'amministrazione ci­
vile giovami innanzi trailo di esporle, dio a scio­
gliere i dubbi promossi da alcune autorità di que­
ste provincic intorno al tempo in cui debbo co­
minciare ad av. r vigore la legge de'2'' ottobre 
185!), ho dichiarato a lutti i governatori che, preli­
minare condizione deH'nlluazione della nuova leg­
ge è l'ordinamento delle uiniiiiiiislr.izioni comu­
nali e Provinciali con le regole per essa stabilite 
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ne tìtoli II e III. Fino a quando le novelle ornmì­
nistraEÌoni ncn saranno cumu,Qsle,,e nqn potranno 
entrare in uffizio, le altual}' nòirdovfinud punto 
desistere dall'esercizio di quelle à.Ufitìpìoni, alle 
quali han diritto per la antica legge dèi là dicem­
bre l»ifi; riia per venirsi a questo rioi'ditìumenlo 
è mestieri che siano prima formale, pubblicale e 
difHfiiti»ametile approvale le liste elettorali; che 
dipoi si proceda all'elezione de'consiglieri comu­
nali e provinciali ue'giorni da destinarsi da que­
sto Dicastero: che unibidue i consigli comunale e 
provinciale scelgano alla lor volta le giunte muni­
cipali e lo deputazioni provinciali, che sieno so 
vrantiinenle nominati i sindaci; e che da ullimo il 
Dicastero dell'interno, giusta 1 art. 220, dichiari 
ufilzialtnenle in qual giorno i nucfvi amministra­
tori debbano imprendere l'esercizio delle loro fun­
zioni, e la nuova leggo si ubbia la sua compiuta 
esecuzione. 

In conformità dì tali principi! ho provveduto alla 
nomina de'novelli aiuruinislralori municipali sulle 
terne proposte da'collcgi comunali, ed alla rinno­
vazione della quarta parte dei membri di quei tlc­
curionati, la cui composizione per la legge de'12 
dicembre 1810 è altiibuita alla potestà sovrana; 
e ho similmente approvalo iti via provvisoria la 
prtposizmne del governatore di Benevento per la 
nomina dì quella deputazione provinciale, e del 
cassiere con l'obbligo della cauzione. E poiché 
l'avventurata annessione di Renevento al regno 
d'Italia, e le illustri memorie di questa antichissi­
ma citla consigliavano la formazione di una nuo­
ta provincia, con un territorio corrispondente da 
sottrarsi alle provincic limitrofe , la commessone 
incaricata di siffatta circoscrizione si è giù riunita 
per discutere le quislioni pr< liminan. 

Lungo sarebbe a dirle degli innumerevoli alti 
di amministrazione, comunale e pro\iuciale,a'quali 
ha proceduto questo Dicastero nel largo giro del­
le inoltiplici attribuzioni, che. gli provengono dal­
la soverchiante centralità amministrativa; ma non 
so passai ini dall'esporre ciò che si e operalo per 
dare efficace impulso a'Iavori pubblici in tulli i 
comuni del Napoletano. E primamente permette­
rà l'A. \ . che io venga ricordando come con de­
creto de'^3 gennaio su'it) milioni di lire destinali 
al comìnciauienlo delle opere pubbliche, cinque 
milioni furono stanziali per le opere comunali, e 
segnatamente per la costruzione e la riparazione 
di tulle le shade di maggior Unifico, che da un. 
comune conducono ad un albo; ed ora posso con 
certezza aggiungerle, che per le istanze da me ri­
volle al Dicasleio delle Finanze quella somma sa­
rà senz'albo indugio versala nelle casse piovineiali 
per distribuirsi propotzionulmcnle a'diver&i comu­
ni a giudizio do'govornatori, sentito l'avviso della 
deputazione provinciale. 

In questi pochi giorni sono sluti erogali dicri­
otlo mila (lucali in lavori d'interesse comunale, e 
tulle le deliberazioni per somme da loisi in pre­
stito dalle Finanze dello Stato oda addirsi a tale 
uso, sono siale immediatamente inviate a quel Di­
castero. 

A proposizione del municipio, ho approvalo che 
quesiti città contragga un prestito di due milioni 
e. mezzo dì ducali,pel quale è stata già presentata 
qualche oll'eila; elio avvalorala la richiesta del 
governatore di bari,perchè quella cassa di Sconto 
l'aceto al connine capoluogo un mutuo di duca­
li liOUO per dar pane agli indigeni! operai di quel­
la popolosa citta con lavori di utilità pubblica Ho 
ordinalo che ramuiinislrazioiie comunale di Ca­
slelvetere nel l'nneii alo citeriore spenda per ora 
per la costruzione di quella strada traversa la som­
ina di ducati 2(72, 77 de'qunli può liberamente 
disporre quell'erario municipale ; ed inline a mia 
istanza il Dicastero dei lavori pubblici ha promes­
so di far subito compilare il progetto artistico dei 
lavori occorrenti per la costruzione della strada da 
Molileino alla consolare delle Calabrie. 

Non minori cure ho rivolto al compimento delle 
operazioni demaniali, e comunicata ai governatoli 
la nomina de'coinmissari ripartitori e la rispettiva 
destinazione, ho pur dichiaralo che tulli coloro, a 
cui era già commessa alcuna operazione di siffat­
ta specie, non abbandonassero il lavoro, se non 
■al giungere do'Commissari. I quali, prima di de­
dicarsi all'adempimento della loro importante mis­

( m% ) 
sione, si sono riuniti in questo Dicastero per fer­
mare di concerto i principi! e le regole che dovran­
no applicare nelle analoghe operazioni.e per com­
pilare un progetto di regolamento da sottoporsi 
all'appro\azione di V, A. R. (continua) 

PARTE NON OFFICIALE 
Segreteria Generala di Stalo, 

—Si reca a notizia degli onorevoli signori Senatori 
e Deputati delle Provincie Napoletane, che il Go­
verno melte a loro disposizione un battello a va­
pore, che partirà da Napoli per Genova il gior­
no 13 del mese corrente.' 
—Numerose domande di soccorso essendo perve­
nute nel decorso gennaio a S. A. B. il Principe 
Luogotenente Generale di S. M., la somma di sei­
mila lire italiane venne assegnala dall'A. S, sulla 
sua cassetla particolare per far luogo alle mede­
sime. 

La somma predella fu falla pervenire al signor 
Sindaco di Napoli con incarico dì farne la distri 
buzione. 
■—■Un dispaccio telegrafico da Catanzaro ci annun­
zia che il giorno 2 del correlile, mese giungeva in 
quella città un battaglione del 20.° reggimento 
accollo colle più entusiastiche dimostrazioni. La 
popolazione andava ad incontrare i valorosi sol­
dati dell'esercito nazionale ad un migliojdulla 
città con fiori e ristori. Le prime famiglie della 
città andarono a gara per alloggiare gli ufflzwlt. 

DICASTERO DEI L.WORl'PUBBLICI. 
­ Dal Governo Centrale di Torino si 6 firmalo nel 
giorno 2 corrente col signor Talabot un contratto 
per la concessione eventuale di una lìnea di stra­
de ferrale, in virtù del quale si darà mano imme­
diatamente a lavori per l'ammontare di dieci mi­
lioni, non intendendosi con ciò pregiudicare le 
quislioni che verranno portate innanzi al Parla­
mento intorno alle ferrovie Napolitano. 

Il Consigliere 
OBEKTV. 

CRONACA NAPOLETANA 
E L E Z I O N I 
S O K U E 1 I T O 

Canonico Maresca 
ACERI* A. 

Vincenzo Spinelli 
— S. A. 11. il Principe Luogotenente è tor­

nalo da Gaeta. 
/Vapoli 2 febbraio 1861. 

— La polizia ha scoverle le trame d' un piccolo 
molo reazionario, che si voleva quest' oggi slesso 
tentare fuori Picdigrolla, o almeno cominciare di 
lì. È stalo arrestalo un giovine che faceva da cor­
riere tra Napoli e Gaeta, e sorpresa lulla la corri­
spondenza di cui egli era portatore. 

Sono stale anche sorprese presso un ex­Gesui­
ta delle lisle di arruolamenti borbonici. 

Pure, da queste scoverte slesse, dai poveri mei­
zi raccolti, da'pochi partigiani raccapezzati, si 
cava, come il partito borbonico sia affatto disciol 
lo e sgominalo, e punto temibile. ( Nazionale ) . 

— Nei giorni sei, sette, e otto febbraio succe­
derà di nuovo naturalmente il bel fenomeno del 
passaggio del sole nella grolla di Pozzuoli alle 
ore ventitré, purché il tempo sìa bello e sereno. 

— Sabbaio mattina furono in Napoli arreslatì 
due ufficiali borbonici, e loro si trovarono in casa 
un deposilo di armi, e carte di relaziono con Gae­
ta, più la trama d' una congiura, che doveva tosto 
succedere in Napoli. Altro maggiore, calabrese, 
appartenente ai voloutarii di Garibaldini arrestalo 
per la stessa ragione sulla pubblica via dalla G. N. 
Non possiamo non lodare 1' attività della Polizia 
in tale propositi), ed affrettare col nostro deside­
rio l'istante felice, in cui colla caduta di Gaeta 
svanirà I' ullimo appoggio di questi tristi. 

(llP$polo.) 

Sabato sera la via di Toledo era popolata di 
pattuglie. Lo clic sembrava stranissimo, dominati' 
do per la citlà.mi'assoluta calma. 

Domenica spargevasi la notizia che avesse sco­
pèrta ilgov.ernp.una cospirazióne borbonica.Pro­
ponevnnsi ì congiurati, per quanto si dice, di su­
scitare un falso allarme per trucidare le Guardie 
Nazionali, le quali per l'adempimento del pro­
prio dovere fossero uscite dalle abitazioni, recan­
dosi ne'poiti di buon governo. Cosi dovea co­
minciare la strage, compagna indivisibile de' pro­
getti infernali della reazione. 

Pur troppo CalNina lasciò eredi in Italia, i quali 
trovano un centro alla loro perniciosa e funesta 
attivila in Roma ed in Gaeta,"fatto covi di belve. 
Proposili così atroci si narrano senza commenti : 
gli nomini, che ne sono capaci, si pongono volon­
tariamente al bando delle leggi di tulli i popoli 
civili. 

Dicesi che il governo abbia proceduto a taluni 
arresti: e che in una visita domiciliare siasi scoper­
ta ed assicurata in potere della giustizia unacassel­
tina contenente la corrispondenza do'congiurati. 

Da olire mezzo secolo la casa di Borbone ha in­
sanguinale queste belle contrade : coloro i (piali 
oggi vorrebbero sostenerla, non hanno la dignità 
di parlilo ; appartengono alla schiera de' delin­
quenti, (Il Pop. d'Ilalia) 
—È stato arresta to non à guari il figlio di un 
miserabile, certo Messinese De Angeli cono­
sciuta spia borbonica, respinto da alcuni bat­
taglioni della Guardia Nazionale e improvvi­
damente accettalo da quello di S. Giuseppe. 
Furono rinvenute in sua casa parecchie car­
te ed armi, e dicesi, v'era un nolamento di 
persone che doveano esser pugnalate. 

(Pietra Infernale) 
— Fu sequeslrala la Pietra infernale per un 

articolo intitolalo: Una leccatina di giornali rea­
zionari l'Aurora, la Croce Rossa e VEquatore. 

— Pregiamo molto la premura dal nostro go­
verno presa acciocché le vetture ed i veicoli non 

i ingombrino più le pubbliche vie, ma vorremmo 
ancora che si loglicssero da quelle i mille inciam­
pi, e che vi si sorvegliasse assai più sulla decen­
za, e che i cenciosi mendichi che ad ogni pass» 
si rincontrano fossero dalle autorità con piti pre­
mura e cari à raccolti e riposti nei pubblici al­
berghi. (Lampo), 
—È un alto di solenne virtù civile la seguente di­
chiarazione falli dal depuialo Raffaele Conforti ai 
suoi elettori in favore, dell'egregio Michele Pironi! 
la cui mancanza al Pai lamento sarebbe da deplo­
rarsi. Molti avrebbero dovuto posporre la indivi­
duai passione a questo nobile alto di gcnerosilà,­
c così non vedremmo il doloroso spettacolo di ta­
luni uomini ragguardevoli per virlù civile e per 
senno speculativo e pratico essere estranei alla 
prima nostra rappresentanza nazionale, menlrechè 
innanzi all'universale fanno parie della rappresen­
tanza dell'aristocrazia intellettuale e virtuosa del 
nostro paese — Lodiamo perciò il Conforti e 
quanti abbiano fati» il medesimo, e vituperiamo 
gli ambiziosi, lontani da ogni maniera di virlù 
caudina, che non pensarono di seguire questa 
nobile e generoso esempio. 
Agli elettori di Nocera infehere e Supcriore, 

Pai/ani, san Giorgio, Siano ec. 
Elettori. 

lo vi ringrazio cordialmente della pruova che 
mi avete dalo di vostra benevolenza, gillando nel­
l'urna più centinaia di voti in favor mio — Io.ne 
serberò memoria indelebile — Ora però che io 
sono stalo dello a maggioranza assoluta dal col­
legio di san Sevei^no, la vostra elezione mi ono­
rerebbe, ma nuocerebbe al paese ; perocché ess» 
per qualche tempo almeno mancherebbe di un 
deputalo al parlamento nazionale — Io sono in 
bullollaggJo con un uomo onorevolissimo,martire 
della libeilà, e degno veramente di rappresentar­
vi — Quest'uomo è il sig. Michele Pironli, il cui 
nome è un elogio. I voli che desle a me, dateti a 
lui — Operando così voi compirei» un dovere, di 
cui vi sarà gralo il paese. Il Depuialo 

Raffaele Conforti 
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PROVINCIE 
GAETA. 

— Un nostro particolare corrispondente 
ci scrive queste poche litfee: ' ' ' 

Ieri (5) fuoco vivissimo da ulta parte e 
dall'altra; 

Malgrado il blocco una barca carica di 
viveri ha potuto arrivare a Gaeta. 

Lunedi ore 2 pom. 
—Le notizie chi ci giungono quesla mattina 
da Gaeta concordano con altre che riceviamo 
da Torino. — È certo che si prosegue a 
trattare perla resa.—Sappiamo che le guar­
die nazionali niobilizale che si trovano qui 
in servizio attivo, ebbero invilo dal ministe­
ro di pazientare qualche giorno sino alla 
capitolazione di Gaeta per ritornare alle ca­
se loro. 

Il nostro corrispondente dal campo ci se­
gnala oggi una voce, sparsasi jeri a Mola, 
che cioè, lo offese sarebbero ripigliale vigo­
rosamente, e che appena fosse aperla la 
breccia, i rappresentanti delle potenze este­
re a Gaeta, si porrebbero mediatori per una 
capitolazione — Ci pare che le due versioni 
concordino in queslo — che in un tempo 
brevissimo, e ci' una maniera, o d'un'allra, 
Francesco II terminerà una sciagurata ed 
inutile resistenza*. 

Si parla delle condizioni (dice il nostro 
corrispondente) e si afferma che France­
sco II chiede innanzi tulio di essere rappre­
sentato ad un congresso, domanda negala 
già due mesi or sono, e lanlo più ora — si 
precisa un indennizzo di 60 milioni, e si ri­
chiederebbe il riconoscimento dei gradi al­
l'ufficialità borbonica. 

Ad ogni modo sono si dice, e nulla più — 
ma le trattative di capitolazione sono un fatto. 

(Pungolo) 
— Leggiamo nell'indépendance Belge. 
a Checché ne sia, fa resistenza, almeno provvi­

soria , del re rimane un fatto acquisito. Prima di 
prendere questa determinazione Francesco 11 ha 
tenuto un consiglio di guerra in presenza de.la re­
gina, e vi si è discusso il parlilo a cui fermarsi. Il 
re dopo avere inteso i suoi generali s'è riservalo di 
consultare i soldati, d'esaminare la situazione e dì 
prendere ulteriormente una risoluzione. Fra i di­
>ersi pareri che sono siali formulati, quello di ce­
dere la piazza aveva incontralo sufficiente appog­
gio, ed i membri del consiglio di guerra che han­
no opinalo per questa decisione, hanno fallo vale­
re assai giuslanienle che una volta compiuto il 
blocco, Francesco 11 si sarebbe trovalo privo d'o­
gni libertà di mosse, e che per conseguenza il suo 
progetto di trasportarsi negli Abruzzi diveniva ir­
realizzabile. 11 re si sarebbe forse arreso a queste 
ragioni, ma il timore di demoralizzare culla sua 
partenza la truppa, pare abbia prevalso sopra ogni 
considerazione.» 

—Oggi 28 è arrivalo un vapore della marina im­
periale francese per mettersi a disposizione di 
Francesco 11. 

Cinque marinari napoletani della ciurma della 
Maria Adelaide hanno ricevuta la medaglia del 
merito militare por il coraggio ch'hanno mostralo 
in queslo affare. 

La Garibaldi al suo ritorno a Mola di Gaeia è 
stala onorala della visita dell'ammiraglio Persauo 
cb'è andato a rallegrarsi col comandante d'Amico 
e. cogli olllciali e la ciurma di quella fregala che 
ha destata l'ammirazione de'più vecchi marinai 
della fiotta (Indipendente) 

Dalle aeque di Gaeta, 28. 
■—Quasi tulli i giorni ì bastimenti in crociera pren­
dono delle paranzelle' e dei vapori. Uno di questi 
spagnuolo, venne fermato, e si trovò che un uffi­
ciale portava dei dispacci per l'ambasciatore spa­

glinolo. Condotto alla presenza di Cialdini, questi i 
gì intimò di sfrattare soggiungendogli che se il 
suo ambascatore si lasciò chiudere in piazza bloc­
cala, rimane itileso che ne accetta tutte le con­
seguenze. 

Ieri poi venne un avviso da guerra francese. Fu 
ricevuto con mille gentilezze, e si trovò che l'im­
peratore spediva un dispaccio a Cialdini il quale 
ne conteneva un altro aperto per Francesco II. In 
quest' ultimo dispaccia, Y imperatore consigliava 
il re Francesco ad andarsene e risparmiarsi l'umi­
liazione di dover capitolare. L'Imperatore melle­
va pure a sua disposizione il vapore la Monelle. 

Allora il/l/onzumòano andò a recare il plica a 
Gaeta. Oggi poi si recò a bordo della Maria Ade­
laide un parlamentario napoleiano con un piego, 
per l'ammiraglio, che lo ringraziava di aver co­
municalo il blocco al ministro d'Austria in Gaeta. 

La piazza continua il luococon alterna vicenda. 
1 borbonici levarono i cannoni in barbetta o pial­
lami ma e formarono due batterìe una in cima 
della Lanterna e l'altra verso la porta della città. 
I nostri da lena li molestarono tirando colpi di 
una giustezza ammirabile. Oggi che un vento di 
grecale dissipò le nebbie che ordinariamente av­
volgono Gaeta, sì scorgono benissimo gli effetti 
di distruzione che producono le bombe, le gra­
nale e le palle. Non vedesi più casa che abbia in­
tero il tetlo. 

La resa di Gaeta non è più che quistione di 
temp», e credesi breve. Giova sperare che i bor­
bonici calino agli accordi anz che lascino giunge­
re il tempo di un assallo che riescirebbe micìdia­
lissimo 

Oggi abbiamo in linea il vascello il Ile Galan­
tuomo e la fi egala la tulninnnle che rendono le 
nostra (lotta p ù imponente. Essa renderà quei 
servigi che potrà maggiori senza esporsì sover­
chiamente contro le formidabili artiglierie onde è 
irta Gaela sulla fronte del mare. 

Il tempo bello favorisce i lavori d'assedio che 
proseguono come per incauto. Si preparano mol­
te cose che la prudenza ci impone di passar sotto 
silenzio. ( Corrisp. della Gazi, di Gin.). 

P A L E K i m 
— Leggiamo nella Libertà; 
Crediamo nostro debito far conoscere e lodar la 

condotta veramente degna di elogio della truppa 
piemontese in Palermo, 

I a sobrietà, la decenza, i cortesi modi e le gen­
tili maniere non sol» degli ofiiziali, ma ben anco 
dei semplici soldati, non possono che attirare a 
lutia I' armata , la più viva e sincera simpatia , e 
siamo certi che questi nostri sensi incontreranno 
la pubblica approvazione. 

MESSINA 
— Scrivono da Messina in data del 28: 

Ieri l'altro furono spedite a Iteggio tre com­
pagnie della brigata Pistoia; ciò perchè quel go­
vernatore signor Plutiiiofece sapere che non ave­
va un soldato e che quindi era impotente a sco­
prire e sopprimere qualunque lenatuLvo di rea­
zione. 

1 Ire nobili prigionieri francesi arrestali il gior­
no 15' per tenlata reazione furono tradotti al forte 
Gonzaga unitamente al domestico II consiglio di­
chiarò innocente il Nicolosi, il quale dopo aver 
chiesto, e non so se ottenuta l'impunità, ha rive­
lalo una lista di nomi, complici dell'attentalo. La 
noia fu subilo inviala al governatore di Reggio 
con ordine di arrestar tulli i compresi in essa. 

Ieri approdò in Ilegjjio una fregata nostra, e sì 
suppone avervi sbarcalo truppa. (Pietra infer.) 

CAl'KEUA 
— L'Indipendente che Ini dirette notizie da 

Caprera, ci dhc che al 2(5 gennaio il Generale 
Garibaldi­offriva mollo d' un infreddamento che 
gli cagionava un gran dolore di testa. La parten­
za della signorina Garibaldi e del sig. Menotti per 
Genova, era stala d Aerila per alcuni giorni. 

Ecco la Intera con cui Garibaldi ringraziava il 
signor di Rersansie, il quale, come abbiam rife­
rito a suo tempo, gli offriva in dono la spada di 
Latour d'Àuvcrgtic , del primo granatiere di 
Francia : 

Caprera, 2 gennaio 18G1. 
« Ilo ricevuto la spaerà di Laiouf d' Auvergue, 

quella spada che i consoli della repubblica decre­
tavano al più valoroso di un'armata che cacciala 
a lui dinanzi quei giganti e seppelliva nella pol­
vere troni e tiranni d' Edropa. 

« Quest'onore supera tolte quante le aspira­
zioni di un uomo di guerra, d1 un uomo qualun­
que, possa anelare. 

« Io l'accollo non solo con tolta la gratitudine 
di cui sono capace, ma anche come un segno df 
simpatia della Francia umanitaria alle nazionalità 
oppresse. 

« L'iniziativa delle grandi riforme politiche che 
devono consacrare (a fratellanza dei popoli appar­
tiene ancora alla Francia. » Garibaldi. 

Tostino 
— Sappiamo che il cav. Stefano Jacini, mini­

stro do' lavori pubblici, ha date le sue demis­
siorii. 

Sembra che in mezzo a così splendide votazio­
ni, egli abbia giudicato che il rimanere in ballot­
taggio, sebbene con grande superiorità di voli sul 
suo competitore, non gli permettesse di rimane­
re più olire nel ministero senza la fiducia dei suol 
concittadini lombardi. Molli stimeranno questa es­
sere un'eccessiva susC'llivilà ; lutti certo trove­
ranno la sua tleiiealczza mol.lo onorevole. 

Il cav. Jacini conserverà il suo portafoglio sin» 
a che il suo successore sia nominato. (Opin. ) 

MILANO 
( iYoslra Corrispondenza particolare) 

— Milano, 30 del 1861. Molti emigrali Veneti 
tornati dalle armi italiche si sono trovati in condi­
zioni tanto misere che hanno accettata P amnistili 
austriaca e sono tornati a casa Imaginare è facile 
che tali persone dolendosi della imprevidenza di 
questo governo faranno le parli dell'Austria. Si è 
adunque disposto perché ì bisognosi siano prov­
veduti di SO franchi mensili sino ad ottenuta occu­
pazione. — S'incorporino, si dice, nelP esercito. 
Rispondono: Comballiamo, e daremo subilo la vi­
ta, ma noi siamo cittadini pronti a seguir chi ci 
guidi sì alle azioni, non siamo soldati, nò essere 
vogliamo sotlo la Sor disciplina quando non è da 
menar le mani. A ciascuno la parte sua: obbligo e 
libertà secondo i drilli e la leggo. Se pane ci date 
a prezzò di libertà, lanlo fa che torniamo a casa. 
Non capiscono elio l'Austria un dì per sorpresa R 
incorporerà ne'suoi, come tanf altre volle fece, e 
se non saranno messi a combattere contro la pa­
tria si porranno a sostituire coloro che contro la 
patria loro saranno mandali. Il governo provve­
dendo ai sussidii fece opera giusta e degna. Più 
giuslo e providente fu porre l'esercito al soldo di 
guerra. Italia non ricusa lo spendere, e spenderà 
lino al conseguimento deU'.inlenlo suo. Ala com'è 
cb'è rimossa cagione di guerra, e la guerra si pre­
para? Non ci troverà sprovvisti nessuno: guai a chi 
ci minaccia. Garibaldi a Caprera pesca corallo. È 
un uomo maraviglioso sì m Ila vita privala che nella 
pubblica: l'ozio non è per lui; dalle sue forze, dal 
suo cervello cerca il vivere onesto della vita. Ma 
quella umilia non lo ni nuisce dell'alta riputazione 
che la libertà e l'Ilaria gli suonano grate e concor­
di; e d'ogni parte volano i voli di chi sofi're, e di 
chi è l'elice (piali invocandolo angelo liberatore • 
quali augurandolo manlcnilore d* onore e di feli­
cità alla palria. Visitatori continui ha quello sco­
glio che per luì sarà in perpetuo fumoso, né tutte 
le parole che vi si cambiano sono di complimenti 
oziosi. L'indipendenza di quell'eroe tiene in bilico 
i timori di chi non fida noli' astuzia di Cavour, il 
quale se parve balenarli andò per drillo allo scopa­
ti cui tulli miravano. Resta altro a fare, e si farà. 
L'opposizione cb'è piuttosto grossa al Parlamenta 
non farà questione di principii poliiici che son» 
troppo bene delineati ed espressi, e univocamente 
accollali e voluti; né ne saia di persone: è all'are 
amministrativo, e interno. La Nazione non deve 
tenero ombra di pericolo ai suoi destini. 

Qui sì vorrebbe vedere Napoli e la Regione ac­
cordarsi e concordarsi, riordinare la finanza e l'e­
sercito, e presto farsi compatto col resto della Ita­
lia onde i nemici non trovassero crepacci a get­
tarvi dentro mine dissolvitrici. Se tulli i buoni si 
danno la mano, nessuno tristo può recare scompi­
glio. Oh perchè i tristi sono sempre più compatti 
de'btioni l 
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Il Parlamento decreterà il Regno d'Italia e la Vi­
sta del Re. Non vorremmo che succedesse lo spro­
posito che jtià si fece nella Un one di Lombardia 
scrivendo un assegno eh' è maggiore d'ogni asse­
gno di Ite. La Regina di Spagna con '2< milioni di 
cittadini tra europei e coloni ha una lista civile mi­
nore della conceduta al Re di Sardegna. Re nuovo 
di nuovo slato ha bisogno d'assai Vero I Ma stabi­
lite onesta lista di quieto, e al Re nuovo fuie so­
prassegno personale. Una volta falla grossa la li­
sta, non la diminuite più; vorremmo, se l'osse pos­
sìbile, avere anche i Ile a buon mercato. 

FlItEttZE 
— L' autonomia toscana sta per finire II baro­

ne Benin- Ricasoli rientra nella vita privata. Vuoi­
si che il posto di governatore di Toscana venga 
offerto a S. E. il marchese Cesare Alfieri di Soste­
gno. Noi crediamo ultima quesla scella, e non 
avremmo che a eongratulareeue col governo. I 
meriti eminenti e le esimie qualità del signor mar­
chese di Sostegno lo indicano come il personag­
gio meg io adatto ad assumere il governo della 
Toscana 

Vuoisi pure che, ove ricusasse il signor marche­
se Alfieri, in tal caso l'alto officio sarebbe offerto 
al marchese Sauh ambasciatore nelle Russie, ov­
vero ul marchese Villamarina già nostro ambascia­
tore in Francia. 

itovi»*» 
— Da'i'ai'guagli pervenuti da Rovigo apparo che 

l'Austria fa lutti i preparativi per entrare in cam­
pagna quando voglia e ohe colà ha stabilito un va­
stissimo Ospedale divisionario che trovasi già prov­
visto del bisognevole con 24 medici e col basso 
personale. (Unione) 

ROMA 
Il colonnello napoletano Luvcrà già capo di 

stato-maggiore del Borbone, ebbe da Gaeta nomi­
na di comandiinle de'voloulari degli Abruzzi,e parli 
il giorno 23 per la sua missione dalla quule spe­
riamo non ritorni 

Il colonnello Gaelani ha avuto la stessa offerta 
dal conte di Trapani, ma ha ricusalo, lutti gli uf­
ficiali napolitani che son qui vengono eccitati dal 
suddetto conte allo stesso oggelo, che è quanlo 
dire convenirsi da soldati in briganti. A coloro 
che accettano si profonde danaro: agli altri si ne; 
ga qualunque sussidio. Risogna confessare che i 
più preferiscono la miseria e gli stenti che V ac­
compagnano, al rinnegare ogni principio di onore 
e di civiltà, secondo importerebbe l'accettare l'of­
ferta diS.A.lì. degna veramente della sua famiglia. 

Po.-so assicurarvi che a Terracina si è stabilito 
un telegrafo ad aste che direltamente corrispon­
de con Gaela. ( Dlan. Naz. ) 

CIVITAVECCHIA 
— 2s! gennaio. Ieri giunse, qui il Duhomel va­

pore francese, di quelli tuttora al servizio dol re 
di Gaclu, il quale, proveniente da Messina, ora 
dirello con dispacci per Gaela, Dalla fluita italia­
na gli fu inlimato di noi. farsi avanti; ma il capi­
tano, senza far conto di quesla intimazione proce­
deva come se nulla l'osse.'Alloia diverge palle dì 
cannone passategli sopra abbassarono la sua tra­
cotanza, e cambio navigazione. Giunto in queslo 
porlo, il coniuiissusìo dì Sanità gli nega libera 
pralii a, per aver comunicato con la fiollu italiana, 
di cui si ignora lo slato di salute, e viene combin­
ila lo a (re giorni di quarentuna. l'olelc immagi­
narvi la rabbia di queslo capitano causala da un 
simile Irallaineulo. 

Notato bene che un vapore spagnuolo parlilo 
giorni indietro con dispacci da qui per Gaela do­
relle ritornalo dopo aver subilo la stessa intima­
zione dala al Duliomel; e ciò non ostante ò stalo 
ammesso in libera pratica senza alcuna difficoltà. 
Vedete «luslizia del g»veino dei preti 1! 

Il capitano del Dulwmel per dare un poco di 
sfogo alla sua rabbia, ha protestalo contio le palle 
lanciategli Evviva l'epoca delle proteste ! 

Si attendono circa 000 soldati esteri di quelli 
che erano nel corpo napoleiano entralo negli Siali 
del Papa. Questi devono essere imbarcali per Ge­
nova, ed è già giunto il vapoic francese La Stel­
la, parimenti al servizio del re di Gaela per im­
bacarli. 

Tulle le speranze dei proli sì fondano sulla rea­
zione e sul brigattlaygio; ma speriamo che 1' atti­

vità delle truppe italiane manderà in Rimo queste 
loro speranze. (Movimento) 

NOTIZIA ESTERE 
FRANCIA 

Alla notizia data atira volta che il principe Met­
termeli in una conversazione col signor Thouvenel 
gli dichiarò che l'Austria avrebbe consideralo ca­
sus belli col Piemonte qualunque allocco di Gari 
baldi sopra un qualche punto del territorio, ag­
giungiamo i seguenti pai ticolari che l'Ittdépen-
dance Belge dà per positivi; 

In quell'occasione l'ambasciatore austriaco di­
chiarò che avrebbe in ogni caso rispettato la Lom­
bardia; ed il minìslro di gli esteri di Francia pren­
dendo alto di colale dichiarazione, soggiunse che 
ove in una eventualità simile a quella cui accen 
nava il principe Motleuiioh, l'Austria sì giovasse di 
contingenti federali tedeschi, la Fi ancia considere­
rebbe questo fatto come una violazione del non 
intervento. [Mon. J\az.) 

-— Il 28 gennaio, si fecero, in mezzo ad una 
moltitudine considerevole, i funerali di Caussidiò-
rc, ex-ministro della polizia sotto la repubblica di 
febbraio. 

Un altro illustre esule, il signor Ledru Rollin, 
chiederebbe, dicesi, di far ritorno in Francia; mu 
paie diffìcile che egli possa ottenere facilmente 
questo favore, poiché è condannato a morie per 
allentato contro la vita dell'Imperatore; uè credia­
mo che il goi'crno sia inclinato a considerar ciò 
come un debito puramente politico. (Persever.) 

— Corre voce elio nell' occasiono in cui il si­
gnor Willisen rimetteva a Napoleone 111 la lettera 
autografa dì Guglielmo 1, l'imperatore gh fece al­
cune osservazioni sul fare provocante anzi che no 
del discorso della corona dol Re dì Prussia. E si 
attribuisce un'origine semi ufficiale ad un opu­
scolo testé pubblicato sotto il Idolo : La Prussia 
ed i trutlali di Vienna, nel quale si relorquisco-
no alla Prussia le imputazioni falle alla Francia, 
d'aver ridali i ballali del 1815. 

Quest' opuscolo ha ottenuto grande successo ed 
ha ceitornente molla importanza. (Muii.Nazion-) 

MAKSMìl.IA 
Una fregata russa va a riprendere l'ambasciato­

re WulHonslii a Civitavecchia per ricondurlo in 
Russia. 

TOLONE 
È noto che il rappresentante della Russia non è 

rimasto a Gaeta come gli inviati di alcune potenze 
secondarie. Tuttavia il gabinetlo di S Pietroburgo 
non ha ritirato intieramente la sua protezione a 
Fianccsco II; si nana anzi a lai riguaido un l'atto 
assai curioso per la condona tanlodella Russia che 
della Francia Un bastimento dell'ex marina regia 
napolilatia, la Satinila, che trovavasi m riparazio­
ne a Tolone fu riclamala simultaneamente dal go­
verno italiano oda Francesco II li governo francese 
decise che dbveui essere restituito a quest'ultimo; 
e Francesco II non potendone piender possesso 
lo rimise alla Russia che io ricovera a Tolone a dì 
lui nome. 

AUSTRIA 
— Un dispaccio da Vienna alla Patrie assicura 

che l'imperatore e deciso a concedei e alla Vene­
zia una costituzione clic conserverà a questa pro­
vincia la stia intiera autonomia. Il governo del 
paese sarebbe lasciato agli Italiani, e \cuezia uè 
sarebbe il capo-luogo. Troppo laidi! 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 4 (sera lardi). Torino 4. — La 
Gazzella officiale pubblica il regio decreto 
che costituisce l'Uffìzio della Presidenza del 
Senato, Presidente Ruggiero Settimo, Yice-
Presidcnli Federico Sclopis. Giuseppe Yuc­
ca, Cavaliere Celso Blazzucchi, Marchese Gior­
gio Pallavicino Trivulzio. 

— Napoli 5. Torino 4. Parigi. Berlino 4.— 
La Marmora ha dichiaralo reiteratamente, 
che il Piemonte non ha intenzione di attac­
care la Venezia. 

Torino. — La Marmora non ha fatto di­
chiarazioni. . • .. , 

Fondi Piemontesi 7S. 90. a 76.15. 
4, per 100. Francese 68. 00. 
4. 1(2. » 97.98. 

Consolidati Inglesi 92. 1|4. 
— Napoli 5. Torino 4. Parigi 4.—L'Im­

peratore nel suo discorso annunzia che co­
municherà annualmente alla rappresen­
tanza francese il quadro penerale della si­
tuazione, e i dispacci diplomatici impor­
tanti. Il voto dell'indirizzo inizierà vieppiù 
il paese alla conoscenza dei propri affari. 
Darà in appresso spiegazioni più circostan­
ziate. Rammenta sommariamente le misure 
prese; è vero che intanto le riforme cono-
miche diminuiscono le entrate di 40 milio­
ni. Nondimeno il bilancio sarà presentato 
in equilibrio. Accenna a trattati di com­
mercio conclusi con altre Potenze. LaFran-
c.a desidera 3a pace, senza rinunciare alle 
legittime influenze, non s'ingerirà per nulla 
laddove non trattisi di suoi interessi. 

Gli avvenimenti hanno complicata la si­
tuazione d'Italia. La Francia coi suoi al­
leati hs creato il principio del non inter­
vento lasciando ogni paese arbitro dei suoi 
destini. Ha localizzale le quislioni, impe­
dendo il loro degenerare in conflitto Euro­
peo. La Francia non penderà né per la 
rivoluzione, né per la reazione. Basta alla 
grandezza del paese di mantenere il suo 
dritto incontrastabile di difendere l'onore 
se attaccalo , di preslar appoggio e d'im­
plorar favore alle giuste cause. Cita in ap­
poggio Savoia e Nizza e la spedizione della 
Cina. Termina: La ferma mia risoluzione 
è di non entrare in alcun conflitto ove la 
causa non sia basala sul dritto e sulla giu­
stizia. Che abbiamo allora a tenere? Una 
nazione unita e compaita di 40 milioni di 
anime, non può paventare di essere tra­
scinata in una lotta di sapprovala, o di es­
sere provocata da qualsiasi minaccia. La 
prima virtù di un popolo è di avere fiducia 
in se stesso ; di non lasciarsi commovere 
da altri,. 

ANNUNZI! 
GOKSO in iiuasrnsiio 

Sabato 9 del eorr Febh.il Prof F. Guidi com in­
derà un Corso di Magnetismo iu "39 S.czlouf. 

Le isciiz oni si ricevono in via Curniini'llo n. 34 
terzo piano , dove si larauno conoscere le condi­
zioni del Corso. 

Ivi il Profes F Guidi e la chiaroveggente, sua 
signora Luisa danno tutti i giorni, da un'ora alle 
4 pomeridiane. 

Somtuinfooliclic Consultazioni. 
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